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Genova, 30 Dicembne 1980

Canissima sorellao

abbiamo contemplato Gesù che, pun nellrumile con-
dizione di un bimbo in braecio alla madne in una squallida dimona
per? sénza tetto, è il Fig1io di Dio fatto uomo.

Gesù, glonia de1 Padre, penfetta gÌonia de1 Padne, suo splendo-
re, sua voce, suo pensLeno, sua conoscenza. Immagine penfetta de1
Padne pen cui si esprime, per cui grida tutta 1a sua felicità, tutto
ciò che è, tutto ciò che vuole. Espnessione del Padre pen cui ama;
difatti attnaver"so Gesù abbiamo conosciuto e nicevuto lramone del
Padne; pen cui vive gener.ando v:i.ta, una vita che si innadia e coin-
volge gli uonini fino alla vita etenna.

Gesù è 1a glonia de1 Padr:e; i1 Padne non sarebbe tale Padne
senza questo Figlio. S.Giovanni dice: I'Abbiamo visto Ia sua gloniao
glonia come di Unigenito da1 Padne, pieno di gnazia e di ve::itàtr.
La glonia, J-a vita che i1 Padne espnime nellrUnigenito è gnazia e
ver:ità.

Pnova a mettenti davanti a Dio desiderando andentemente di ea-
pine da Lui cosa é la grazia e la venità. Lasciati penetrane da1la
luce dellrUnigenito, unica manifestazione de1 Padne. Gr-azia e veni-
tà sono come la 1infa, il sangue della vita di Dio, di quella vita
che il Padr:e ci ha negalato attr"avenso lrUnigenito fatto canner gra-. ..\zia e venità che sono Ia sua glonia.

Cnescerà questa vita, questa grazia e venità, questa glonia del
Padne dentno di te, dentno di me ?

Hai ossenvato qualche volta una pianta messa a vivere in un va-
so che non è iI suo ambiente natunale ? Di quante cunè ha bisogno
per crescene! Tu g1i devi dane: ania, so1e, acqua, calone e freddo a
tempo opportuno. La sua vita è soggetta aIla tua attenzione.

La gr"azia e la venità, la glonia de1 Padne, questa vita di lio
che 1tUnigenito ti ha messo nel cuore, ha bisogno di vivene e di cne
scere, di nesistene allrinpatto delle deficienze tue e degli altni,
al dolone, a1le calamità. Esponila aI sole del1a contemplazione,



dal-Ie ogni giorno ltacqua dell-a conversione, il calore del-
ltarnor:e fnaternc, ltania pur"a de1la rettitudine e della buo-
na .rolontà.

Resister"à la tua I'gloria del Padrett senza perdere le
foglie? Falla guardare da Mania SS, e, per:ché nò, chiedi al-
le tue sorelle che ti aiutino, accetta che ti avventino dei
tuoi er"ror:i ed omissj.cni, penché non venga meno in te 1o

splendone dell-a g::azia e de11a ver"ità che ltUnigenito ti ha

messo nel cuone.
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